
IMONDIALI INALTOPIANO. Lasecondasettimanadi gare dell’appuntamentoiridato s’è apertacon lasconfittadellasquadrafemminile alterminedi una sfidaintensa

Italiacolfiatone,riagguantanelfinalelaLituania
Gliospiti invantaggioper 3-1
sifannorimontare da Bancheroa
92’’ dal termine. «Abbiamo giocato
male»,dicedelusocoachRela

ITALIA: Facchinetti (Mai); Vendra-
me,Traversa,Rigoni,Barsanti,Bel-
lini, Valbusa, Baldan, Lievore, Virzi,
Ustignani, Ferrari, Belcastro, Ban-
chero,Ciresa.All. Rela
LETTONIA: Seiksts; Ogorodniko-
vs, Durdins, Batraks, Zelubovskis,
Šancovojs, Jekimovs, Golubivics,
Cimermanis,Galkins.All. Jansone
Arbitri:Peters(Usa)eEngler(Sui)
Reti: pt 2’42” Ogorodnikos (L)
9’12” Vendrame (I) 18’36” Durdins
(L); st 1’10” Galkins (L) 9’34” Belca-
stro(I) 18’40” Banchero (I)

Cesare Pivotto
ASIAGO

Esordio agrodolce per l’Italia
che, al termine di una partita
non bellissima, trova un pa-
reggio meritato nel non faci-
le match contro una Lettonia
sagace e ostica.

Pressione sulla partenza de-
gli azzurri, non del tutto ordi-
nati in campo e, dopo il tiro
(parato) di Batraks, da destra
arriva il diagonale a mezza al-
tezza di Ogorodnikos che infi-
la Facchinetti.

Reazione azzurra che pian

piano prende le misure agli
avversari; ci provano Banche-
ro, Valbusa e ancora Banche-
ro ed al 9’ arriva il meritato
pareggio, merito della girata
rasoterra di Vendrame (che
aveva segnato proprio contro
la Lettonia, nella finale per il
7°posto del 2014, la sua pri-
ma rete con la nazionale mag-
giore).

Cresce l’Italia, Lettonia che
a tratti subisce la pressione
azzurra, poi una traversa per
parte prima che al 18’ Traver-
sa, cadendo, spiani la strada
all’incursione dell’ex Bolzano
Durdins che non sbaglia.

Alla ripartenza subito Letto-
nia sul doppio vantaggio a
complicare la riscossa di Ca-
pitan Rigoni e compagni.

Al 9’, in superiorità, è pro-
prio sul tiro di “Tapio” la de-
viazione vincente di Belca-
stro.

L’escalation azzurra si fa
più serrata e le occasioni arri-
vano ma serve ancora una su-
periorità, a 92” dal fischio fi-
nale, per il pareggio griffato
da Banchero con una sciabo-
lata.

«Abbiamogiocato male – di-
chiara a fine match un insod-
disfatto coach Rela - partita
che era da vincere contro
un’avversaria alla nostra por-
tata, ma valutiamo che aveva-
mo 5 esordienti e la pressio-
ne di giocare in casa ci ha un
po’ condizionati. Subire un
gol in avvio di ciascun tempo
non ci ha certo aiutati ma ab-
biamo recuperato con un
buon finale che almeno ci è
valso il pareggio».

TroppaSpagna per questa
Italia.In pista,dellasquadra
campionedel mondo nel2014,
cene sonoancora quattroela
differenzasi vede.Le azzurrine
paganol’emozionedella“prima”
assolutaeilprimo tempoèun
monologodelleiberiche.
L’Italia,però, lotta esi
aggrappaal suo portiere.
Ravnicecompagnenon
mollanoepropriodalla stecca
dell’altopianesepartela
conclusione,“sporcata”dalla
Rossi(anchese il gol viene
assegnatoallaPol)che vale
l’incredibile(ebeffardo) 1-1.
Nellaripresa, però, le furie
rosse“spaccano”la gara. •S.A.

IPERSONAGGI.Sono tregli arbitri italiani designati perl’evento. Due sonoaltopianesi.E perSergio(papà diFederico) c’è una dedica speciale

Fonzari,RigonieStellaaltriplicefischioazzurro
Trapassione,amicizia, aneddoti
epreparazione.Due sonole donne

Quaterna
Spagna
allaazzurrine

ITALIA:Biondi,Pompanin;Fara-
velli Mi, Ravnic, Ercolani, Terel-
le, Loni, Bisi, Rocella, Guazzi, Ci-
priano, Piccinini, Dalla Bà, Pol,
Mafucci A., Rossi. All. In-
grao-MafucciL.
SPAGNA: Gonzalo Sanvicens,
LopezdeOchoaUbierna;Cerna-
das Gonzalez, Muñoz Delgado,
LliveriaSalvado,RamosGonza-
lez, Alvarez Valencia, Pascual
Carbo,SierraParedes,Ordoñez
Gonzales, Saez Marcos, Torde-
raCastro.All.Boudreault
Arbitri:Rivas(Colombia)eBes-
son(Francia)
Reti. Pt: 5’13” Muñoz Delgado
(S), 16’32” Pol (I). St: 6’27”
MuñozDelgado (S), 8’09”Sierra
Paredes (S), 17’11” Tordera Ca-
stro(S)

Fairplay
perilMessico
senzapattini

Stefano Angonese
ASIAGO

Protagonisti dell’evento. Co-
me gli atleti. Ma se non si fan-
no “notare” troppo è meglio,
perché significa che hanno
fatto un buon lavoro. Chi?
Gli arbitri. Anche loro una
squadra (20, tra cui 8 don-
ne): stessa maglia, nonostan-
te quelli selezionati per la pri-
ma settimana iridata proven-
gano da 11 Paesi diversi.

E questo piccolo giro del
mondo inizia ovviamente
dall’Italia. Tre i fischietti pre-
senti, internazionali dal
2009: Andrea Fonzari, trie-
stino, e gli altopianesi Mat-
teo Rigoni e Federico Stella.
Per quest’ultimo arbitrare è
una questione “di famiglia”,
una passione trasmessa a lui
e al fratello Marco dall’indi-
menticato papà Sergio, oltre
1000 gare ufficiali tra ghiac-
cio e inline (tra cui un Colom-

bia-Iran assieme proprio al fi-
glio Federico al Mondiale
2011), prematuramente
scomparso nel 2013 e ricorda-
to dai colleghi sulla divisa
con nome e una stella d’oro.

Per Fonzari, quello con il
curriculum più “pesante”
(cinque finali iridate tra se-
nior e junior, una ai World
Games e varie finali continen-
tali), invece, l’approdo all’hoc-
key passa attraverso il par-
quet. «Avevo iniziato ad arbi-
trare le partite di basket –
confessa sorridendo – perché
al tempo era l’unico modo
possibile per entrare a vedere
gli incontri della Stefanel
Trieste. Erano tutti abbona-
ti, non c’erano biglietti. Ma
ero davvero scarso. Poi i diri-
genti del Polet Trieste mi
chiesero di provare con l’inli-
ne ed eccomi qui».

Per Matteo Rigoni, invece,
la scelta di indossare la giac-
ca a strisce bianche e nere si è

rivelata importante anche a
livello personale: «Ero un im-
pulsivo – racconta –, non è
stato facile all’inizio, ma arbi-
trare ti aiuta a formare il ca-
rattere. Trasmette calma, in
pista e fuori».

I tre accettano anche di
scherzare tra di loro: Il più fi-
scale? «Stella». Il più “ingle-
se”? «Ballottaggio Fonza-
ri-Rigoni». Il più chiacchiero-
ne in pista? «Fonzari». E Ri-

goni aggiunge ridendo: «An-
che perché io non parlo ingle-
se e quindi nemmeno ci pro-
vano». Il più social? «Fonza-
ri». Chi ammette di più gli er-
rori? Risposta comune «Io».
Come i giocatori avete scara-
manzie? «Certo, ma le tengo
per me». Chiosa Fonzari. A
svelarne una ci pensa Stella:
«All’inizio vuole stare spalle
ai cronometristi e sempre a
destra». Mentre per Rigoni è

fondamentale “indossare cal-
zini, pattini e tutto il resto
partendo dal lato sinistro”.

Momenti curiosi? «L’altro
giorno – racconta Stella – nel
corso di Gran Bretagna-In-
dia (junior) il tecnico britan-
nico ha chiamato time-out
per consentire al secondo
portiere indiano di indossare
parte dell’attrezzatura presta-
ta dal collega inglese che tra
l’altro di cognome fa Good
(buono). Che bel gesto!».

Il viaggio prosegue, supe-
rando i confini: Zuzana Svo-
bodova (Repubblica Ceca) e
Teresa Anderson (Canada).
«In questo momento le mi-
gliori nel panorama femmini-
le». Sentenzia Gordon
Young, responsabile a livello
mondiale degli arbitri.

Giusto per intenderci la Svo-
bodova nel 2014 era giudice
di linea nella finale del tor-
neo olimpico femminile di
hockey su ghiaccio a Sochi
(Canada-USA 3-2 overtime).
Con loro si parla di rispetto
durante le gare maschili. «Ci
sentiamo rispettate, certa-
mente».

Poi la Anderson ammette:
«A Cali, durante i World Ga-
mes, ero l’unica donna ed ero
un po’ spaventata. Poi ho ef-
fettuato la prima chiamata e
mi sono detta “ok, puoi farlo,
è facile (e ride)». Come si pre-
para un match? «Pensiamo
alla gara, alle formazioni che
si affrontano e al loro “stori-
co”. E poi parliamo molto tra
di noi, ci confrontiamo, “we
are a team” (siamo una squa-
dra)». La qualità migliore?
«La gestione della partita
(Svobodova) e imparare sem-
pre qualcosa, anche dagli in-
contri più “facili” (Ander-
son)».

A quando un arbitro donna
italiano a questi livelli? E qui
il gruppo si divide. «È certa-
mente una pecca – ammetto-
no Stella e Fonzari -; dobbia-
mo lavorare di più sul recluta-
mento e sull’organizzazione,
fatichiamo anche con gli uo-
mini». Pessimista Rigoni:
«Penso sia difficile, da noi
manca soprattutto il rispet-
to. A livello internazionale, o
sul ghiaccio, è diverso».•
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Ilpareggio definitivoitalianodi Banchero. FOTOSTEFANOANGONESE

Italia 3
Lettonia 3

DONNEJUNIOR

Italia 1
Spagna 4

Lesorpresesi
concentranosolo nel
finaledella giornata
inauguraledel Mondiale
2016di Asiagoe Roana.
Traisenior uomini, infatti,
gliUSAacciuffano in
extremisun sofferto
pareggiocontro laSpagna.
Lealtrefavorite,invece,
partonobene,ma la
Franciastenta.

Senioruomini.GironeA:
Messico-RepubblicaCeca
0-16;Italia-Lettonia3-3.
GironeB:
Argentina-Francia4-8;
USA-Spagna3-3.Girone C:
Cina-Taipei0-22;ha
riposatolaSvizzera.
GironeD:Svezia-Colombia
9-3;Canada-Germania
11-2.GironeE:
Australia-GranBretagna
1-10;Polonia-Venezuela
1-0a tavolino.GironeF:
India-Iran0-10;
Olanda-Macao14-1.

Juniordonne.
Spagna-Messico6-1;
Messico-Taipei2-5;
Italia-Spagna1-4;
Canada-Finlandia4-3;
Taipei-GranBretagna 4-2.
S.A.

LASITUAZIONE

Lanazionale senior uominidel
Messico,chedomani (alle19)
affronteràl’Italia ela cui
partecipazioneèrimastain
bilicofino all’ultimo,èatterrata
regolarmentecon due voli
distintinellagiornatadi
domenica.Tuttobene, dunque,
senon fossechemezza
dozzinadiborsoni(contutto
l’equipaggiamento,divise
escluse)èrimastaoltreoceano.
Impossibilefarli arrivare in
tempoper il debuttodelle13
controi campioni delmondo
dellaRepubblicaCeca.E
allora?Niente panico. “Rai,
abbiamoun problema”.
Potrebbeessere stata piùo
menocosì la richiestadi aiuto
inoltrataa RaimondoLuigi
Petrone,attrezzistadell’Italia
senior.Unoche se puòdàuna
manoa tutti. Sempre. Eluisiè
subitomesso inmoto:rapido
giroditelefonatee, inpoco
tempo,eccoarrivare inprestito
gambali,casco, guantie
protezionidiunodei portieri
degliAsiago Newts.Lo imitano
altre“salamandre”e, a ruota,
purequalchegiocatore degli
AsiagoBlack-Out. «Ildifficile è
trovarelamisuragiusta dei
pattini».Confessa. EcosìEl
Tricolorpuòregolarmente
scendereinpista,con unpo’ di
Altopianoaddosso. Cosìcome
l’Argentina(un paio dipattini
messoa disposizionedagli
AsiagoVipers) e,neigiorni
scorsi,purela NuovaZelanda
donne(attrezzatura fornita
dalleAsiagoBee Pink).Èlo
spiritodell’inline . •S.A.

Lacuriosità

Itre arbitri italiani:Matteo Rigoni,Andrea Fonzarie Federico Stella.

Cinqueesordienti
elapressione
delcampoamico
hannogiocatoun
bruttoscherzo
agliazzurri
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